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Università 
Nuove firme 
contro 
destra e CI 
• i SI allunga l'elenco delle 
edettoniall'appellodi studen­
ti e protettori contro I dccor 
do elettorale tra i Giicolici pò 
polari e Fare fronte Uniti nel 
la lilla •Comunità studente-
•cai. ..presente alte prossime 
eleifcxii a «La Sapienza- an­
che ae ufficialmente assenti 
dalla Rara, i Cp hanno tentato 
di replicare il successo di Tor 
Vergata dove hanno accolto 
nel loro listone esponenti del 
Mal. ali Insegna del motto -C 6 
gloria per tutti* 

Hanno aderito al documen 
to. partito nei giorni scorsi dal 
la taeol'a di giunspn.denzd e 
sottenuto dalla lista -Di a da 
sinistrai, altri docenti universi 
tan, tra cui Alberto A&or Rosa 
Giorgio DI Maio. Aldo Meroll.i 
Mena Serena Sapegno. Rober 
lo Anlonelli e Sergio Pctruc 
doli Neil appello si chiedeva 
•oJid&nela per isolar? la mi 
naccia di una nuova legittima 
none delle lorze delta destra 
nel) Università, grazie dlla me 
dianone di Comunione e libo 
razione 4n virtù del patto 
elettorale - si leRge indilli in 
un comunicato di Di a d<i si 
nutra'' * ci sono da uggì m.o-
ve opportunità perché questi 
"nostalgici condizionino in 
modo macabro la vita di que 
sto ateneo-

A proposito del raggruppa* 
mento In un unica listi di 
gruppi cattolici e studenti di 
destra, hanno espresso per 
ptesiita, preoccupazione e 
•netto dissenso- anche alcuni 
professori di Scienze politi-
che, come Pietro Scoppola 
Alberto Monticone e Aiessan 
dm Pace II bis di CI a -La Sa 
pienza». insomma non ha su­
scitalo grandi consensi Sincc 
ri o meno, qualche dubbio Io 
hanno manifestato gli stessi 
cattolici popolan presenti nel­
la Lue, Usta universitan catto­
lici. che però hanno ecumeni­
camente assolto lutti (Sbar­
della Iunior) nascondendosi 
dietro alla partecipazione a ti­
tolo personale, secondo la li­
nea adottala per I occasione 
dalCp 

Monti 
La banca 
«sbaracca» 
l'asilo 
• • «Vogliqno togliere I dsilo 
nido per far posto ai loro uf­
fici" I lavoratori della Barn a 
d'Italia sono in agitazione 
L istituto ha Inviala sette lei 
lere di licenziamento ad al-
ttettanle «untemi sociali del 
nido di via Panispema 11 sin 
dicalo annuncia per oggi 
una manifestazione davanti 
«III uffici della I tircoscnzio 
ne, a via Giulia I* La Banca 
d'Italia, infatti, dopo aver ri­
dono, ali Imito di qvs l anno 
scolastico, la capienza del-
I asilo da sessanta a trenta 
bambini per motivi di scu­
rezza, vuole ora tagliare I or­
ganico Secando la Cgil é 
qirastn un pnmo passo verso 
U infinitiva liquidazione da 
parte dell'Istituto di tutti i ser­
vili sociali garantiti fino ad 
ora. 

Dopo la proposta del prosindaco 
La richiesta di discutere 
le spese sociali con la Chiesa 
fa saltare i nervi alla De 

Infuriato l'assessore ai servizi 
Mazzocchi chiede a Giubilo 
di non incontrare il Vicariato 
e attacca il collega Mori 

«Severi offende Potetti e giunta» 
Ln vespaio di polemiche. La lettera del vicesinda­
co Severi a Giubilo in seguito alle critiche del pa­
pa all'amministrazione capitolina ha fatto salire 
rapidamente la tensione all'interno della maggio­
ranza. Il sindaco, per ora, tace, ma la spaccatura 
corre all'interno della stessa De. E la riunione di 
oggi della giunta, che dovrebbe discutere del bi­
lancio, si preannuncia tempestosa. 

PIITIIO STRAMBA-IADIALI 

assi «Che Severi voglia incon­
trare Potetti per discutere degli 
aggiustamenti di bilancio è 
ui l'offesa al Vicano, che non 
t> il ragioniere generale del 
Comune, e alla giunta». L'as­
sessore ai Servizi sociali, il de 
Antonio Mazzocchi, è funbon-
du. La proposta del vicesinda-
rc Pierluigi Severi di un incon­
tro con il cardinale Potetti per 
discutere i mali di Roma e, più 
«incora, quella di mettere sot­
to controllo le spese del Co­
mune per l'assistenza sociale 
hi inno fatto rapidamente cre­
scere la tensione all'interno 
della maggioranza capitolina. 
In giunta, che questa mattina 
si riunirà per discutere del bi­
lancio, tira aria di tempesta 

L'iniziativa di Severi, condi­
visa sia pure con toni diversi 
d igli altri assessori socialisti. 
piace assai poco ai repubbli-
Ltini e divide il campo demo-
Lrlsllano, Mentre 11 sindaco 
Pi atro Giubilo evita accurata­
mente di prendere posizione, 
dei una parte l'assessore al 
Traffico Gabriele Moti si schie­
ra sostanzialmente con il vice-
sindaco, e dall'altra le bordate 
più pesanti partono dal suo 
collega di , partito Antonio 
Mazzocchi, che nella sua ve­
ste di assessore al .Servizi SO­
LI alt si è evidentemente senti­
to chiamato In causa. 

«Il Papa - dice Mazzocchi -
non ha voluto giudicare ne 
questa giunta né quelle che 
l'hanno preceduta. Che il Pei, 
dall'opposizione, ne strumen­
talizzi le parole è comprensi­
bile È il suo ruolo. Ma l'inizia­
tiva di Severi è decisamente 
inammissibile E farà bene il 
sindaco se non accetterà di 
partecipare a un simile incon­
tro» Quella di Mazzocchi è 
una dichiarazione di guerra: 
•Sulle mense potevamo anche 
accettare delle schermaglie, 
ma sui servizi sociali la De da­
rà battaglia fino in fondo, e 
non accetterà processi da nes­
suno* E malgrado i tagli im­
posti dalla Finanziaria - an­
nuncia - la De si batterà per 
aumentare gli stanziamenti di 
bilancio per le spese sociali, 

L'assessore è durissimo an­
che nel confronti di uno subi­
tissimo Mori («Non mi riferivo 
assolutamente a Mazzocchi, 
al quale riconfermo la mia sti­
ma. Il mio era un discorso di 
carattere generale»), che invi­
ta «a occuparsi più concreta­
mente del traffico, che, fino a 
oggi non ha dato risultati posi­
tivi per la città- e che •dovreb­
be ricordare che alcuni dati 
negativi dipendono soprattut­
to da iniziative da lui prese, 
come i centri refezionall delle 
case dt riposo che ancora og. 

gì incidono negativamente sul 
bilancio comunale» 

Cnttco, sia pure con toni as­
sai più pacati, il repubblicano 
Saveno Coltura «Il vero pro­
blema - dice - è il nsanamen* 
to delle finanze comunali La 
giunta non nesce a varare il 
bilancio perché mentre é ob­
bligata a tagliare il 17 percen­
to delta spesa non é in grado 
di esercitare alcun controllo 
politico su tutta una sene di 
uscite. L'incontro con Potetti 
si dovrà fare, ma dopo aver 
fatto chiarezza. Altrimenti a 
che cosa serve? A prendere 
ultenon impegni che poi non 
saremo in grado di mantene­
re?». 

In campo socialista, mentre 
l'assessore al Piano regolatore 
Antonio Pala si dimostra ab­
bastanza cauto, il più convin­
to sostenitore di Seven è l'as­
sessore alla Polizia urbana 
Luigi Celestre Angrisani «Se 
Diogene "cercava l'uomo" -
dichiara -, oggi la Chiesa cer­
ca un interlocutore politico, 
visto che la De, ormai, appare 
del tutto inadeguata ad avere 
con lei un rapporto costrutti­
vo, specialmente nella città 
del Papa. Il rapporto Chiesa-
Dc, infatti, è contrassegnato 
dall'altalenare di quest'ultima 
tra i due estremi del servilismo 
da chienchetti e delle ansie 
revanscista. 

«Ma io insisto 
verificare i conti 
è necessario» 

Frosinone 
Arrestato 
per atti 
di libidine 
•ri Ogni volta la ricompen­
sava con due buste dr frutta. 
Giuseppe Del Prete, 58 anni, 
venditore ambulante di verdu­
ra è stato arrestato dalla squa­
dra mobile di Frosinone con 
l'accusa di att. di libidine vio­
lenta su una bambina di dodi­
ci anni, che frequenta la pri-
ma^media. L'uomo, originano 
di Napoli, residente a Frosino­
ne, sposato e con due figli, è 
stato sorpreso dalla, polizia al­
l'interno del suo furgone-con 
la bambina Gli agenti lo se­
guivano ormai da diversi mesi 
e soltanto ten sono susciti a 
coglierlo in flagrante. £ stato 
al momento dell'interrogato­
rio negli uffici delia questura 
che la bambina ha detto alta 
polizia che era stata adescata 
dall'ambulante qualche mese 
fa e che ogni volta veniva ri­
compensata con due buste di 
frutta. 

Salario 
Provocazione 
fascista 
contro il Pei 
• i Tornano in azione i 
teppisti fascisti Nella notte 
tra sabato e domenica, la se­
zione del Pei di via Sebino 
43 è stata presa di mira da 
un gruppo di giovani attivisti 
di destra che, per ncordare 
la morte del loro «camerata» 
Di Nella hanno gettato sul 
mun della sezione delle bot­
tiglie piene di catrame e, 
con il silicone, hanno chiuso 
le serrature «Non è la prima 
volta - dice il segretario 
Franco De Maria - . Già lo 
scorso anno danneggiarono 
l'entrata ostruendo la serra­
tura con del cemento. In 
questi giorni abbiamo tenu­
to il congresso di sezione, 
Sabato sera abbiamo lascia­
to la sezione verso l'unti di 
notte. La mattina dopo di­
vanti alla pota c'erano i vetri 
di bottiglie rotte e le serratu­
re bloccate» 

WB «No, da parte mia non 
c'è mai stato alcun intento po­
lemico. Ho ritenuto semplice-
niente che le parole del Papa 
meritassero una risposta, un 
segno della disponibilità' alla' 
collaborazione anche da par­
te del Campidoglio». Il vkesin-
daco Pierluigi Seven sembra 
sorpreso delle reazioni provo­
cate dalla sua lettera al sinda­
co. «Domani (oggi per chi leg­
ge - ndr) comunque - aggiun­
ge - riproporrò la questione in 
giunta». 

Eppare le .reazioni D M si 
•otto fatte attendere, e alcu­
ne sono anche piuttosto da­
re. 

fronte a dati oggettivi. Visto 
che il Comune di Roma spen­
de ogni anno 145 miliardi per 
i servizi sociali; penso che sia 
necessaria una verifica. So­
prattutto per capite se questa, 
spesa è effettivamente indinz-
zata al servizio della collettivi­
tà o non piuttosto,, come so­
spetto, soprattutto all'organiz­
zazione del consenso Se la 
Chiesa ha una visione cosi ne­
gativa di Roma, del.resto, vuol 
dire che effettivamente c'è 
qualcosa che non va. Ma non 
mi pare che questo sia mate­
ria per polemiche». 

oafglonnza? 
Da parte mia sicuramente no. 
Resta' li fatto che la De ha uno 
spinto sicuramente conserva­
tore nspettb a una città ancora 
troppo incline al clientelismo 
sul piano politico e all'assi­
stenzialismo su quello sociale 
Ma anche da parte comunista, 
negli anni scorsi, c'è stata la 
tendenza a governare il con­
senso piuttosto che le tenden­
ze al cambiamento. Ma se era 
giusto Cercare convergenze, se 
non proprio collaborazione, 
con la Chiesa durante le giun­
te di sinistra, è altrettanto giu­
sto cercarle adesso. 

fiatato momento Fri e M al 

Non capisco perché. Siamo di di date u b scossone aldi Come fiacca II (atto che tu 

la De 
nn po' lagUati fuori? 

È un fatto estremamente posi­
tivo, a condizione però che 
non sia un fuoco di paglia, 
una sorta di corsa al dialogo 
con la Chiesa per raccattare 
consensi elettorali. In questo 
senso, né io né il Psi siamo in 
gara. Staremo comunque a ve­
dere se cresceranno ulteriori 
convergenze. Per quanto ri­
guarda la De, capisco che è 
tutta presa, dal suo congresso, 
ma mi meraviglia la sua iner­
zia di honfe alle critiche. 

• P.SB. 

Autonomìa a Fiumicino 
Per il referendum 
serrata 
dei commercianti 
• Dopo Ostia anche Fiumi­
cino vuole l'autonomia ammi­
nistrativa da Roma. In pochis­
simi giorni il comitato promo­
tore per «Fiumicino comune» 
ha raccolto più di 2000 firme. 
E domani le porterà, in consi­
glio regionale per impedire un 
nuovo rinvio sull'istituzione 
del referendum consultiva 

Sarà un atto di protesta. 
Tutti i negozi di Fiumicino ri­
marranno chiusi dalle 10 alle 
13, contro l'ostruzionismo del­
la Regione, Infatti, se in quat­
tordicesima circoscrizione, 
Fiumicino appunto, i rappre­
sentanti politici di tutti partiti 
sono d'accordo per richiedere 

un referendum per istituzione 
del comune autonomo, a' li­
vello regionale non è la stessa 
cosa. La seduta di mercoledì 
scorso del consiglio remonale 
si concluse con un nulla dì 
fatto per l'opposizione di De, 
Psi, Fri ed Msl. La discussione 
fu nnviata con il pretesto delja 
delibera quadro sulla riorga­
nizzazione delle circoscrizio­
ni «A Fiumicino c'è il porto o 
l'aeroporto Internationale di 
Roma», questa la spiegazióne. 
Lina motivazione che non ha 
convinto tutte le forze che si 
battano per ^autonomìa, e 
che domani saranno presenti 
alla seduta del consiglio regio­
nale. 

————— Alla fabbrica «eredi Coppola» al Tuscolano 

Il padrone licenzia e sparisce 
Sul lastrico 138 operai 
11 turno, venerdì, l'hanno finito tutte. Sabato mattina 
un telegramma lapidario spedito dagli eredi Coppo­
la, padroni della fabbrica di via Assisi al Tuscolano, 
ha annunciato II licenziamento in tronco. Per tutti: 
138 dipendenti dei quali più di 100 donne. «È uno 
scandalo - commentano le donne furiose davanti ai 
cancelli chiusi, riunite in assemblea permanente- ci 
hanno messo sul lastrico e sono spanti». 

BJB «HO lavorato qui per 20 
anni, ogni giorno otto ore nel 
riparto dt montaggio delle 
batterie e lampade, partendo 
alle quattro del mattino da 
Olevano Romano e tornando 
a casa la sera tardi. E cosa ho 
avuto In cambio? Il licenzia­
mento In tronco». Maria Tere­
sa Petrucca, 35 anni, operaia 
della ditta «Coppola» in via As­
sisi 177 al Tuscolano, ieri mat­

tina era insieme alle altre a 
picchettare la fabbrica che le 
ha messe sul lastrico. Pendo­
lare, con un figlio e un manto 
disoccupato, tirava avanti pro­
prio con il milione al mese 
che guadagnava con il suo la­
voro Furiosa, sconcertata, in­
dignala, Maria Teresa ha pau­
ra per il suo futuro. Come le 
altre 100 e gli altri colleghi 

Venerdì scorso hanno lavo* 
rato tutti 1138 dipendenb del­
la ditta «Eredi Coppola», una 
fabbrica metalmeccanica ve­
nuta su subito dopo la guerra 
e specializzala in costruzione 
di lampadine e batterie. Sape­
vano che le acque non erano 
delle miglton, sapevano che I 
tempi d'oro dell'azienda era­
no pascati. Ma sapevano an­
che,che il consiglio di fabbri­
ca il 16 febbraio si sarebbe In­
contrato con i propnetarj, nel­
la sede' della Confindùstna, 
per mettere a punto un piano 
di risanamento. Un nuovo ap­
puntamento, dopo quello in­
fruttuoso del 31 gennaio 
quando erano scesi in sciope­
ro per 8 ore. 

•E invece hanno scavalcalo 
il consiglio di, fabbrica - ha 
raccontato Monlerosso della 

$ * ? i - • 

Flotti - e hanno spedito, alle 
15 di sabato, 138 telegrammi 
di licenziamento. È uno scan­
dalo, una provocazione. Era­
no 20 anni che a Roma non si 
vedeva un licenziamento col-
lettrvo^dl queste proporzioni. 
Per queste operaie, ora, non 
c'è nemmeno la cassintegra-

Garantita dalle commesse 
per le Fs e il ministero della 
Difesa, la ditta Coppola: negli 
ultimi tempi;soffriva di,man­
canza di ilkjuldi». «La manca­
ta ristrutturazione degli* im­
pianti, una vera e propna mio­
pia manageriale - ha afferma­
to il rappresentante della 
Fiom - hanno determinato lo 
stato di crisi dell'azienda. Noi 
avevamo più volte sollecitate 
l'urgenza di un seno piano u. 
ristrutturazione ma gli eredi 
Coppola non ne hanno mai 

Gli operai (soprattutto donne, più di 100 le licenziate) alla fabbrica 

voluto parlare.. Continuavano 
solo a ripefi?rev£he il punto 
fermo era quello di continuare 
l'attività» 

Da settembre, per te lavora­
trici e i laVoraton era iniziato il 
calvano degli stipendi rateiz­
zati «Ci pagavano un po' alla 
volta - raccontano le donne -
dandoci 50mila lire a settima­
na E la tredicesima l'abbiamo 

presa in due volte» 
Riuniti in assemblea perma­

nente, i dipendenti della ditta 
Coppola hanno l'incubo per il 
loro futuro «Vivo da sola -
racconta Maria Scienza Lan­
dolfo 46 anni - lavoravo'qui 
da 14 anni, prima alta mensa 
e poi alle pulizie. Ora come 
faccio a campare?». Luigi Co­
loni ha 31 anni, tre figli e la 

moglie- da mantenere1 «Mi 
hanno fatto licenziare da un 
posto dove (amavo da 15 an­
ni, Lon la promessa dì un la­
voro stabile e qualificato. So­
no fresatore specializzato e mi 
hanno-,proposto di lavorare 
per rinnovare i macchthan in 
vista di una ristrutturazione 
aziendale». 

Mentre jl picchetto davanti 

ai cancelli andrà avanti ad,ol-
tranza, i lavoratori s'anno or­
ganizzando altre iniziative. 
Hanno già scritto alkprestden-
te della circoscnzione, hanno 
chiesto alla Regione un tavolo 
di trattativa istituzionale e )| 16 
febbraio andranno alla cqn-
lindustna per pretendere t'In­
contro che i padroni della fab­
brica hanno voluto scavalcare 
senza esitazioni, * 

^ Il Pei: «L'assessore si dimetta» 

«È incapace e clientelare 
Gerace deve andarsene» 

MÀiiniiiG FORTUNA 

• I Ventimila appartameli-
II, per un valore di 436 mi­
liardi, che danno un'entrata 
di circa 23 miliardi, È il patri­
monio edilizio del Comune 
di Roma, al centro di pole­
miche luriose dopo le di­
chiarazioni dell'assessore al­
la casa, Antonio Gerace. 
Clientelismo, morosità, inca­
pacità; questi i capi d'accu­
sa. L'assessore si difende di­
cendo di aver trovato una si­
tuazione ingovernabile, e 
•para a zero sulle precedenti 
•mmlnistazioni. 

.Gerace predica bene e 
razzola male. Il suo è soltan­
to un tentativo, neanche 
troppo nascosto, di svendere 
il patrimonio edilizio comu­
nale, Stasera in consiglio co­
munale chiederemo le sue 
dimissioni da assessore aJT 
casa.. In una conferj 
stampa di Ieri mattinai 
sigliere comunale " 

Montino ha anticipato quale 
sarà la posizione dei comu­
nisti nella seduta del consi­
glio di questa sera 

Due sono le iniziative di 
Gerace nel mirino del comu­
nisti. l'affidamento, a privati, 
di uno studio di fattibilità per 
il censimento del patrimonio 
edilizio pubblico e la volon­
tà, da parte dell'assessore, di 
vendere almeno il 50% degli 
appartamenti comunali 
•Tutte iniziative prese facen­
do ricorso all'articolo 140 -
continua Montino - che 
consente di aggirare il consi­
glio comunale Un compor­
tamento gravissimo, di cui 
l'assessore deve rendere 
conto». In effetti, sono già 

schedati dai tecnici ca-
iini 19.500 alloggi, che 
ino soltanto essere in-

irmatizzati «Gerace sta al­
iando un polverone, ma il 

suo vero scopo è svendere 
le case del comune - ha 
detto Maurizio Elissandnni 
-, già esiste una delibera 
quadro che prevede l'indivi­
duazione degli immobili che 
dovranno essere venduti.. 
Ma l'elenco delle colpe di 
Gerace non si ferma qui. 
Sotto accusa anche l'acqui­
sto di un edificio ad Ostia. 
Cadente, ancora da comple­
tare, è stato comprato per 42 
miliardi, ma altri 15 dovran­
no essere spesi per la ristrut­
turazione, la mancata asse­
gnazione delle rase a Tor 
Bella Monaca, che fa spen­
dere al Comune decine di 
miliardi per t'affitto dei resi­
dence per l'assistenza allog­
giami. .Noi chiediamo le di­
missioni perché Gerace e un 
ciarlatano e un incompeten­
te - ha concluso Montino - i 
suoi comportamenti sono al 
di fuori della norma, illegali 
e dannosi». 

OGNI 
PARLAMENTARE 
DEL PCI VERSA 

AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 
PERCHE? 

Perché pensa che 
la politica non deve 

servire ad 
arricchirsi. 

Sa che democrazia, 
libertà, progresso 
sono tre parola 

non gratis' 
lottare costa fatica, 
pazienza, denaro. 

Se quella tre parole 
premono anche a te 

SOTTOSCRIVI 

PACE-DISARMO-COOPERAZIONE 
SUPERAMENTO DEI BLOCCHI 
NEL FUTURO DELL'EUROPA 

Verso il XVIII Congresso nazionale del Pei 

La politica 
internazionale 
nel documento 
congressuale 

DIBATTITO 

Martedì 14 febbraio, ore 16,30 
Teatro Casa dello Studente - Via Cesare De Lollis 

Introduce: FRANCO FUNGHI 
Resp Problemi Internazionali Fed Pei Roma 

Relazione di: FAMIANO CRUCIANELLI 
Segretaria Regionale Pei Lazio 

Interventi: ALDO DI MATTEO 
Vice Presidente nazionale Adi 
ETTORE MASINA 
Senatore Sinistra Indipendente 

Conclude: GOFFREDO BETONI 
Segretario Federazione romana Pei 

Federazione Romana 

'Comitato Regionale Lazio 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

L0EWE. 
per il mondo 
che cambia 

TECNICA MICRODIGITALE 
via satellite-stereo-bilingue-televideo alta qualità nella videoregistrazióne 
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